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GIORNATA DELL’ADESIONE 2025 
 

INCONTRO DI PREGHIERA 
  

  
Canto iniziale 
  
Cel: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen.  
  
Cel: Il Signore, che guida i nostri passi, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito.  
  
  
Presidente parrocchiale:  
Apparteniamo ad una associazione in cui la cifra formativa è costitutiva di ogni proposta, per 
ciascuna fascia d’età o condizione di vita. La nostra è una formazione che non solo parla alla vita, ma 
si alimenta della vita e riconosce nelle sue esperienze di gioia, dolore, cambiamento, prova, incontro, 
la possibilità di offrire radici e ali alla nostra fede. La capacità di com-prendere la vita, cioè non solo 
di capirla, ma di prenderla insieme, di tenerla dentro ogni nostro cammino educativo e formativo, 
consente alle nostre proposte di dipanarsi attraverso le fibre di una quotidianità mai banale, intensa, 
difficile e bellissima, in cui si misura e cresce la nostra fede, insieme alla maturazione della nostra 
umanità. 
Oggi, in modo particolare, siamo chiamati a rinnovare la nostra adesione all’Associazione, come 
cammino particolare alla sequela di Gesù, nella Chiesa ambrosiana. 
 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA (Gv 15, 1-11)   
"Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, 
e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola 
che vi ho annunciato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso 
se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 6Chi non rimane 
in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 
fatto. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli.  
9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i 
miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio 
e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena. 
 
Riflessione  
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A Pentecoste Maria, gli Apostoli, le discepole e i discepoli che erano con loro furono investiti da uno 
Spirito di unità, che radicava per sempre nell’unico Signore Gesù Cristo le loro diversità. Non molte 
missioni, ma un’unica missione. Non introversi e litigiosi, ma estroversi e luminosi. […] La sera della 
mia elezione, guardando con commozione il popolo di Dio qui raccolto, ho ricordato la parola 
“sinodalità”, che esprime felicemente il modo in cui lo Spirito modella la Chiesa. […] Carissimi, Dio 
ha creato il mondo perché noi fossimo insieme. “Sinodalità” è il nome ecclesiale di questa 
consapevolezza. È la via che domanda a ciascuno di riconoscere il proprio debito e il proprio tesoro, 
sentendosi parte di un intero, fuori dal quale tutto appassisce, anche il più originale dei carismi. 
Vedete: tutta la creazione esiste solo nella modalità dell’essere insieme, talvolta pericoloso, ma pur 
sempre un essere insieme. 
Leone XIV, Omelia per la Veglia di Pentecoste per i movimenti, le associazioni e le nuove comunità, 
7 giugno 2025 
 
I discepoli di Gesù, i cristiani, sono originali. Hanno legami familiari e appartenenze specifiche, come 
tutti, ma si riconoscono fratelli di ogni persona, tutti in cammino verso il Regno del quale hanno il 
compito di essere, insieme, «segno e strumento» (LG 1). 
Vivono come tutti di rapporti buoni o cattivi, ma sono originali: praticano il perdono e il servizio verso 
gli altri con gratuità. Soprattutto ritengono ogni altro fratello e sorella portatore di una parola di Dio 
che merita di essere ascoltata. Si sentono responsabili dell’annuncio del Vangelo, ma non 
presumono di averlo compreso fino in fondo e scoprono nella differenza dell’altro che incontrano 
una parola che fa comprendere quel Vangelo più in profondità. 
Guardano al presente e al futuro come tutti, con interesse, apprensione, senso di responsabilità, ma 
sono originali. Riconoscono nel presente e nel futuro che il Regno di Dio viene e sono abitati da una 
invincibile speranza. 
Come tutti si organizzano, cercano di essere efficienti e produttivi nelle loro iniziative, si 
distribuiscono compiti e responsabilità, ma sono originali. Sono guidati dalla persuasione che 
l’organizzazione, i ruoli, le iniziative non hanno altro fine che quello di aiutare le persone a incontrare 
Gesù. 
Hanno, come tutti, poteri e compiti, autorità e obbedienze, ma sono originali. Interpretano il potere 
e l’autorità come servizio e si ricordano della parola di Gesù: «Voi sapete che coloro i quali sono 
considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però 
non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra 
voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire 
e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mc 10,42-45). 
Avvertono, come tutti, il peso delle strutture e le lentezze dell’istituzione, ma sono originali. Amano 
la Chiesa, sono lieti di essere Chiesa, contemplano con commozione i segni del Regno di Dio che la 
Chiesa rende evidenti, nella capillare prossimità a tutti, nell’audacia dell’annuncio del Vangelo a 
tutte le genti, nella preghiera incessante per invocare lo Spirito di Dio, Spirito di pace e di comunione, 
inesauribile sovrabbondanza di doni e di santità. La Chiesa è lì, nella storia dell’umanità, circondata 
da sospetti e da ostilità, ferita da persecuzioni, santa e peccatrice, ma sempre disponibile al suo 
Signore. 
Dalla proposta pastorale 2025-2026, Tra voi però non sia così (M. Delpini) 
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RITO DELL’ADESIONE  
(nel caso in cui il rito non si fosse svolto durante la Messa) 

Davanti alla comunità cristiana, ora i soci di Azione Cattolica sono invitati a dare la propria adesione (i soci si 
recano ai piedi dell’altare)  

 

Celebrante:  

Cari amici di Azione Cattolica, siamo contenti della vostra presenza nella comunità cristiana e siamo grati per 
il bene che fate. A nome di tutta la comunità vi invito e vi chiedo di aiutare ciascuno di noi a essere cristiano 
nel mondo, mettiamoci insieme in cammino per raggiungere quanto il Signore chiede a tutti: raggiungere la 
Santità. 

Per questo vi invito a rinnovare la vostra adesione all’associazione:  

 

- Desiderate aiutarvi e aiutarci ad essere sempre più cristiani affidabili, segno di speranza nella chiesa 
per il mondo?  
SI  

- Desiderate aiutarvi e aiutarci ad essere testimoni della gioia del vangelo per far crescere una umanità 
nuova che assomigli sempre di più all’umanità di Gesù?  
SI  

- Desiderate aiutarvi e aiutarci a vivere la santità nella quotidianità?  
SI  

  

Presidente parrocchiale:  

Consapevoli che da soli non possiamo nulla, affidiamo la nostra comunità e l’AC al Signore, perché insieme 
possiamo compiere il bene comune, mettendoci al servizio gli uni degli altri. 

Preghiamo insieme:  

Eccomi, Signore.  
Ti ho incontrato, Gesù,  
ti ho visto passare per le strade della mia piccola vita  
e tu mi hai guardato con grande simpatia.  
Eccomi, Signore. Ci sono!  
Voglio esserci per aiutarti con i miei piccoli passi,  
con la mia debole voce, con le mie fragili mani,  
con il mio cuore grande,  
voglio dare la mia gioia agli altri, perché negli altri ci sei Tu.  
Eccomi, Signore. Manda me!  
Ora che ti guardo nell’ora del tuo dolore, nell’ora dell’amore,  
voglio donarmi a te perché ti amo.  
Voglio essere il tuo portavoce presso chi non si sente amato.  
Tutti sappiano che tu ami e perdoni  
e vuoi che ci sia vita per ogni uomo e per ogni donna.  
Eccomi, Signore, sono pronto!  
Fa’ di me uno strumento del tuo amore. Amen!   

(Dopo la benedizione e durante il canto finale avviene la consegna delle tessere)     

 
Momento di silenzio e preghiera personale 
Preghiamo insieme il Magnificat, facendo nostre le parole di Maria, perché ciascuno ogni giorno, 
nonostante le fatiche, possa cantare il Magnificat della propria vita al Signore. 
 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
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perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. 
  
 
BENEDIZIONE  
  
P. O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo 
Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a 
noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. Per Cristo nostro 
Signore.  
T. Amen.   
 
Preghiamo con papa Leone 
 
Signore, oggi vengo dal tuo tenero cuore: 
da te che hai parole che mi infiammano il cuore, 
da te che riversi compassione sui piccoli e sui poveri, 
su coloro che soffrono e su tutte le miserie umane. 
Desidero conoscerti di più, contemplarti nel Vangelo, 
stare con te e imparare da te 
e dalla carità con cui ti sei lasciato toccare 
da ogni forma di povertà. 
Ci hai mostrato l’amore del Padre amandoci senza misura 
con il tuo cuore, divino e umano. 
Concedi a tutti i tuoi figli la grazia dell’incontro con te. 
Cambia, plasma e trasforma i nostri piani, 
affinché possiamo cercare solo te, in ogni circostanza: 
nella preghiera, nel lavoro, negli incontri e nella nostra routine quotidiana. 
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Da questo incontro, mandaci in missione: 
una missione di compassione per il mondo, 
dove tu sei la fonte da cui scaturisce ogni consolazione. 
 
Amen. 
Padre nostro  
  
P. Dio Padre, che ha manifestato la sua verità e la sua carità in Cristo, vi faccia apostoli del Vangelo 
e testimoni del suo amore nel mondo. T. Amen.  
P. Il Signore Gesù, che ha promesso alla sua Chiesa di essere presente sino alla fine dei secoli, guidi 
i vostri passi e confermi le vostre opere buone. T. Amen.  
P. Lo Spirito del Signore sia sopra di voi, perché camminando per le strade del quotidiano, possiate 
donare gioia a chi cerca Gesù e guarire le ferite dei cuori. T. Amen.  
P. E su tutti voi scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo  
T. Amen.  
  
Canto finale   
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